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Leggi o dooreti : Legge n. 217 relativa alle norme per la
concessione della cittadinansa italiana -B.dooreto n.2f5
che sopprime il posto d'applicato volontario presso il conso-
lato di Serajevo e stabilisce l'assegno di quello di Zurigo -
Ministeri dell'interno e di grasia, giustizia e culti: Di-
spesizioni fatte nei personali dipendenti --Minintero delle
poste o dei telegrafi: Aveiso - Direzione generale della
Cassa depositi o prestiti e delle gestioni annesse: Situa-
zione al3f dicembre -Ministero del tesoro: Direzione gene-
rale del debito pubblico: Rettißehe d'intestazione - Smarri-
mento diricentata - Aveiso- Direziohe generale del tesoro: Au-
viso-Presso del cam6to pei cer¢ißca¢i di pagamento dei dasi
doganál¢ d'importasfone - Ministero d'agricoltura, indu-
strin a commerolo - lepettorato generale dell'industria e

del conimersio: Media det eersi del consolidato negoziati a
contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UNICIALE

Diario ostero - Le feste per Papertura del Sempiono -
Notizio varie - Telegramma delP Agensia Stefani -
Bollettino meteorico - Insersioni.

(In foglio di supplemento).
1mnintero d'alp•iooltura, industris o commercio : Servizio

della proprieth intellettuale: Elenco degli attestati di pri-
wativa industriale, di prolungamento, completivi, d'im-
portasione e di riduzione, rilasciati nel mese di marzo 1906.

garte Rflitiale
LEGGI E DECILETI

fi numero 211 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Tiegno contiene la seguente legge :

VITTOltlO EMANUELE III

per grarla di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
La cittadinanza italiana comprendente l'acquisto e

l'esercizio dei diritti politici attribuiti ai cittadini, po-
trà essere concessa per decreto Realo previo parere fa-
vorevole del Consiglio di Stato, allo straniero che ah-
bia : 1° sei anni di residenza nel Regno o nello colonie
italiane ; 2° o quattro anni di servizio prestato allo
Stato italiano anche all'estero ; 3° o tre anni di resi-
denza nel Regno o nelle colonie, quando abbia sposata
una cittadina italiana o abbia reso segnalati servigi al-
l'Italia.
Tuttavia, nei casi contemplati nel presente articolo,

colui che ha ottenuto la cittadinanza non potrà far
parte di una delle due Camere legislative prima che
siano decorsi sei anni dalla data del decreto di conces-
stone.

Si applicano anche alla cittadinanza concessa con le
norme del presente articolo le condizioni richieste dai

comma secondo e terzo dell'art. 10 del Codice civile.
Art. 2.

Nulla è innovato alle leggi anteriori riguardo alla

concessione, per decreto Reale, della cittadinanza, com-
prendente il pieno godimento dei diritti politici, agli
italiani che non appartengono al Regno.
Ai non italiani che, posteriormente alla pubblicazione

della presente legge, avranno ottenuta la naturalità,
per decreto Reale, indipendentemento dalle condizioni
richieste nell'articolo precedente, potrà pure essere con-
epsso con altro decreto Reale, previo parare favorevole
del Consiglio di Stato, il pieno godimento dei diritti po-
litici, quando si saranno verificato le condizioni richieste
dai §§ 1, 2 e 3 del primo comma dell'articolo stesso.

In tali casi non potrà il concessionario far parte di
una dello due Camere legislative, prima che siano do-
corsi sei anni dalla data del secondo decreto Reale.
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Art. 3.

Ai non italiani, che abl>iano ottenuta la naturalità

per decreto Reale, prima della pubblicazione della pre-
sente legge, potra, dietro loro domanda, essere concesso,
per altro decreto Reale, previo parere favorevole del

Consiglio di Stato, il pieno godimento dei diritti politici,
quando si verifichino le contlizioni richieste dai para-
grafi 1, 2 e 3 tlel primo comma dell'articolo primo.
In tale caso essi non potranno far parte di una delle

due Camere legislative, prima che siano decorsi tre anni
dalla data dell'ultimo decreto lteale, salvo che abbiano

prestato servizio allo Stato italiano per non meno di

dieci anni.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Itoma, addi 17 maggio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

Visto, 12 great dasigilli : E. %ccm.

Il numero $15 della raccolta ufficaale delle leggs e dei decreti

del Reyno a Antiene il seguente decreto :

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloutà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 2 della legge consolare 28 gennaio 1866,
n. 2804 ;
Yisto il Nostro decreto 10 marzo 1904, n. 90 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segt:etario di Stato

per gli affart esteri;
Abbiamo decretato e «lecretiamo:

Art. 1.

11 posto di applicato volontario presso il Nostro Con-
solato in Serajevo coll'annuo assegno locale «li L. 1800

e soppresso.

L'assegno locale annuo del Nostro Consolato in Zurigo
è stabilito in L. 21,800.

Art. 3.

11 presente decreto avrà effetto ¢lal 1" aprile 1000.

Unlintatuo che il preente decreto, munito del >igdh.
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e tlei ilocreti del Itogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
Guicc1An»INI.

Vato, 11 guardasigilli: E. Stoom.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni falte nel personale dipendente :

Amminintrazione centrale.
Con R. decreto del 26 aprile 1906:

Giovannetti cav. uff. Alfredo, caposezione di la classe, nominato
direttore capo di ragioneria.

Con R. decreto dell' 8 aprile 1906:

Tamburelli Domenico, uffioiale d'ordine di 2* classe, nominato per
esame archivista di 26 classe.

Amministrazione provinciale.
Con decreto Ministeriale del l• aprile 1906:

Adorno cav. avv. Enrico, ff. di sottoprefetto per anzianità e me-

rito, consigliere, promosso dalla 2a giga la classe.

Giordano cav. dott. Francesco, ff. di sottoprefetto per anzianita e

merito, consigliere, promosso dalla 3a alla 2a classe.

Salvadori cav. dott. Alessandro per anzianità e merito, consigliere,
promosso dalla 4* alla 36 elasse.

Gentili dott. Marco - Taravacci dott. Antonio, segrotari di la,
nominati per esame consiglieri di 4^ classe.

Con R. decreto del 19 aprile 1906:

Borrelli dott. Bernardo -- Delli Santi dott. Domenico - Benigni
, dott. Francesco - Scarlata dott. Attilio - Cicero dott. Paolo,
alunni, nominati sottosegretari.
Amminintrazione centrale della pubblica sanità.

Con R. decreto del 29 marzo 1906:

Guerrieri dott. Telernaco, veterinario provmciale di 3a classe, no-
minato per esame e titoli ispettore veterinario di 2a classe.

Cassone dott. Giorgio - Nicolucci dott. Vmeenzo, nominati per
esame segretari veterinari di 32 classe.

Amministrazione degli archivi di Stato.
Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1906:

Fontana Enrico, sotto assisteate, promosso per anzianità dalla 2.1

alla la classe.
Amministrazione della pubblica siourezz,s.

Con R. decreto del 19 aprile 1906 :
Castellana Giovanni, delegato di 2* elasse a Foggia, collocato su

aspettativa a sua domanda, por oomprovati motivi di salute.

Amministrazione carceraria.

Con R. decreto del 6 maggio 1900 :

Aranguren Giuseppe, ufliciale d'ordine di 3a classe nell'Amruini-

strazione carceraria, con lo stipendio di L. 1500, à collocato
in aspettativa, a sua domanda, per comprovati motivi di sa-
lute, a decorrero dal 16 maggio 1900.

311N ISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZLk E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel per.sonale dipendente:

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1906:

Miceli Rosario, uditore presso il tribunale civile e penale di Ter-
mini Imerese, è tramutato al tribunale civile o penale di
Trapani.

Con R. decreto del l"febbraio 1906:

Cantone cav. Angelo, consigliere della Corte d'appello di Ancona,
è tramutato a Roma, a sua domanda.

Bertacea Emilio, consiglioro della sezione di Corte d'appello in
Perugia, é tramatato alla Corte d'appello di Ancona, col suo
001160000.
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Piattelli cav. Mariano, consigliere di Corto d'appello in aspetta-
tiva per informith a tutto il giorno 8 febbraio 1906, à con-

fermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa per cinque
mesi dal 9 fobbraio 1906 con l'attuale assegno in ragione
dolla moth dello stipendio.

Bianchini cay. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Oneglia, à tramutato a Livorno.

Merli cav. Guido, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Livorno, ð tramutato ad Oneglia.
Carboni Enrico, giudico del tribunalo civile e penale di Catania,

& nominato presidente del tribunale civile e penale di Tem-

pio, con l'annuo stipendio di L. 5000.
Nardi Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Bassano, 6

collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età di anzia-
nità di servizio, dal 1° marzo 1906 e gli è conferito il titolo
e grado onorifico di presidente di tribunale.

Rossi Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Catania,
tramutato a Nicastro con Nostro deoroto 18 gennaio 1906 dove
ancora non ha assunto le sue funzioni, à richiamato, a sua

domanda, al tribunale civile e penale di Catania.
Baldi Tommaso, giudice del tribunale civile o penale di Teramo,

collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermith, per tro
mesi, dal 10 febbraio 1906, con l'assegno in ragione dellametà
dello stipendio.

Giorgetti Emilio, giudice del tribunale civilo e penalo di Borgo-
taro, incaricato della istruzione dei processi penali, à tramu-
tato a Sarzana, a sua domanda, senza il detto incarico.

Dudreville Giuseppe, gik giudice del tribunale civile e penale di

Mistretta. tramutato al tribunale civile o penale di Borgotaro.
Colpi Guido, pretore del l* mandamento di Venezia, è nominato

sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e penale
di Catanzaro, con l'anmio stipendio di L. 4000.

Marinoni Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Lodi, à tramutato al tribunale civile e penale di

Venezia.
Sciocchetti Giuseppo, pretore del mandamento di Fossombrone, à

tramutato al mandamento di Pesaro.

Gammino Savino, pretore del mandamento di Pratola Peligna, à
tramutato al mandamento di Atri.

Impallomeni Enrico, pretoro del mandamento di Poveregno, ð tra-
mutato al mandamonto di Domodossola.

Ravizza Adalgiso, pretore del mandamento di Rovigo, ð tramutato
al 10 mandamento di Venezia.

Foppiano Luigi, pretore del mandamento di Bagnone, ð tramutato
al mandamento di Borgomaro.

Camurri Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penato di Ferrara, temporaneamente applicato alla R. procura
del detto tribunale, à richiamato al suo precedente posto presso
il tribunalo di Ferrara.

Con R. decreto del 4 febbraio 1906:
Ferrari Giuseppe, gia presidente del tribunale civile o penale in

aspettativa por infermità a tutto il 31 dicembre 1905, à con-
fermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa per sei mesi,
dal 16 gennaio 1906, con l'assegno in ragione della metà dello

stipendio.
Ranuoci Aurolio, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Ariano, è tramutato a Isernia.

Lombardi cav. Baldassare, procuratore del Ro presso il tribunale
civile e penale di Isernia, è tramutato ad Ariano.

Porta Cesare, pretore del mandamento di Castropignano, a tra-

mutato al mandamento di Campagna.
Bragazzi Luigi, pretore del mandamento di Volta Mantovana, è

tramutato al mandamento di Lonato.

Tommasi Emilio, pretore del mandamento di Montiglio, à tramu-
tato al mandamento di Borgo San Lorenzo.

Copelh Periole, pretore del mandamento di Asola, è tramutato al

2° mandgnento di Mantova.

Paladini Giovanni Battista, pretore del mandamento di Gallina, à

tramutato al mandamento di Oppido Mamertino.
Pata Antonio, pretore del mandamento di Oppido Mamortino, ð

tramutato al mandamento di Gallina.
Beltrandi Giovanni, pretore del mandamento di Garessio, incari-

cato di supplire il titolare mancante nel mandamento di Or-

mea, 6 esonerato dal detto incarico.
De Gioanni Edoardo, pretore del mandamenlo di Canalo, incari-

cato di supplire il titolare mancante nel mandamento di Go-
vone, ð esonerAto dal dotto incarico.

Rapallo Luigi, pretore già titolare del mandamento di Borgomaro,
in aspettativa per causa d'informitå, a tutto il 16 gennaio
1906, à richiamato in servazio, a sua domanda, dal 17 gon-
naio 1906, presso il mandamento di Sesta Godano.

Stampacchia Vincenr.o, aggiunto giudiziario presso la regia pro-
oura del tribnnale civile e penale di Lecce, ð nominato pre-
tore del mandamento di Tori, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Faonza Ignazio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e

penale di Bari, ð nominato pretoro del mandamento di Gioia
do' Marsi, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Natta Filippo, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile o

penale di Genova, à nominato protoro dol mandamento di

Ormea, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Caminiti Giuseppe, aggiunto giudiziario prosso il tribunale civile

o penale di Palmi, à nominato pretore del mandamento di

Mammola, con l'anuuo stipendio di L. 3000.
Del Fozzo Tommaso, aggiunto giudiziario presso il tribunale ici-

vile e penale di Nicastro, è nommato pretore del manda-

ento di Bova, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Corsi di Bosnaseo Carlo, aggiunto giudiziario presso la regia pro-

cura del tribunale civile e penale di Torino, ð nominato pre-
tore del mandamento di Govone, con l' annuo stipendio di
L. 3000.

Sannia Ercolo, aggiunto giudiziario presso la regia procura del
tribunale civilo e penale di Roma, ð nominato pretore del
mandamento di Cascia, con l'annuo siipondio di L. 3000.

Ortenzi Alberto, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale civilo e penale di Ravenna, .ð nominato pretore del

niandamento _di Orvinio, con l'annuo stipondio di L. 3000.
Cieri*Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-

nale di Modena, è nominato pretore del mandamento di Mon-

torio al Vomano, con l'annuo stipendio di L 3000.

Agnini Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o pe-
nale di Reggio Calabria, ò nominato pretoro del mandamento
di Cetraro, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Petillo Cesare, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Napoli, à nominato pretore del mandamento di Sti-

gliano, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Stasi Ernesto, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civilo o pe-

nale di Salerno, à nominato pretore del mandamento di Ga-

leata, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Cardinale Giovanni Battista, uditoro destinato ad esorcitare le

funzioni di vice pretore nella pretura urbana di Palermo, ð
tramutato al 3° mandamento di Palermo.

Venuti Pietro, avente i requisiti di legge, é nominato vice pretore
del mandamento di Caltabellotta pel triennio 1904-1906.

(Continua).

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(BERV12.IO DEl TELEGRAFI)

AVVISO.
Il giorno 27 corronte, in Alflano Natta, provincia di Alessandria,

è stato attivato al servizio pubblico un ufficio tolegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 30 maggio 1906.
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPO
Situazione al 31 dicembre 1905

(Art. 21 del regolamento approvato col Regio

ATTIVO.

Prestiti, conto capitale .

Prestiti, conto interessi . . . .

Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero . .

Anticipazioni fatte al Tesoro pel pagamento delle pensioni (articoli 2 e 4 della legge 15 giugno 1893,
n. 279, e articoli le 3 dell'allegato M alla legge 22 luglio 1894, n. 339) .

Anticipazioni al Tesoro per lavori pubblici urgenti (legge 28 dicembre 1902, n. 547) . . .

Anticipationi al Tesoro per lavori e forniture ferroviarie (art, 9 - logge 22 aprile 1905, n. 137) .

Capitale rinvestito in rendita consolidata . . . . . . .

Capitale rinvestito in titoli redimibili dello Stato . . . . . .

Capitalo rinvestito in cartelle del Credito comunale o provincialeNol 4 jo e 3.75 6/o

Capitale rinvestito in cartelle del Credito fondiario .

Rato d'interessi sui consolidati o sugli altri titoli, rimaste da riscuotoro
. . .

Tesoriero Centrale, Cassiere della Cassa depositi e prestiti, conto effetti pubblici in deposito .

Sezioni di R. Tesororia provinciale, conto effetti pubblici in deposito .

Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici. .

Ordini di riscossione . . . . . . - · · · · ·

Tesoro dello Stato, conto corrente infruttitero - Anticipazioni di fondi per il servizio dei pagamenti

Credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monte di Pietà di Roma
.

Stralcio della hquidazicne della Cassa militare - Conto corrente infruttifero .

Sezione di credito comunale e provinciale - Conto corrente fruttifero .

Debito della nuova Opera pia del Monte di Pietà di Roma per la residua somma da rimborsare alla Cassa

depositi o prestiti in conto della dotazione fattale a termini dell'articolo 7 della logge 28 giugno 1874,
n. 2054

. .

Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio - Anticipazioni in ordine all'articolo 26 del testo unico ap-
provato col R. decreto 10 novembro 1905, n. 647, regolamento 20 novembre 1005, n. 6>l. .

Capitale dei titoli di rendita provenienti dal rinvestimento dei fondi della Cassa nazionale di providenza
per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai . .

Rate d'interessi sui detti titoli, rimaste da riscuotere

Mutui della Cassa nazionale - Conto interessi. . . .

Gapitale della rendita 5 % acquistata coi fondi versati dagl' Istituti di emissione (articolo 2 legge 7 lu-

gliol901,n.322) .............
Rate d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere

Capitale dei titoli di rendita del fondo d'ammortamento del consolidato 3.50 %

Rate d'interessi sui detti titoli, rimasto da riscuotere
.

Capitale dei titoli di rendita del fondo di riserva . .

Rate d'interessi sui detti titoli, rimaste da riscuotere
.

Teaoriere Centrale, Cassiere della Cassa depositi e prestiti, conto numerario

Tesoro dello Stato. conto imposta di ricchena mobile

Debitori o creditori diversi - Debitori

L. 398,606,835.35

» 500,053.71

» 77,149,277.37

» 100,351,523.75

» 4,067,522.40

» 4,452,394.41

» 585,996,595.99

» 57,250,360.-
» 134,383,200. --

> 10,600,500.-

» 13,406,490.17

» 800,113,830.83

» 202,588,316 24

> 126,058. -

> 57,744,933.85

» 52,746,213.97
» 999,963 45

» 121.01

» 4ß5,552.55

» 4,300,798.6 i

» 505,248 15

» 32,284,358 6 I

» 494,315.14

» 10,745.20

> 7.103,182.69

» 138,706.---

> 858,102.27

» 7,310.63

> 10,011,200.-

467,802.46
i

2,44G,157.32

Spose da liquidare » 30,817,313.û7

L. 2,725,l79,712J5

Il direttore generale
VENOSTA. Roma, addi 30 marg 1000.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2529

SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE
della Cassa depositi e prestiti
decreto 9 dicembre 1875, n. 2802, Serie 2a).

PASSIVO.

Dopositi in numerario, conto capitale L. 161,979,775.23

Depositi in numerario, conto interessi . > 11,552,787.18

Dopositi in ofTetti pubblici, conto capitale » 1,092,702,353.09

Depositi in effetti pubblici, conto interessi .
> 1,347,580.23

Mandati di pagamento . . . . . . » 62,186,430.85

Affrancazioni di canoni, censi, ecc. - Contabilità speciale, conto corrente . > 210,014.14

Casse di risparmio postali - Contabilitå speciale, conto corrente . » I,087,677,072.20

Croce Rossa Italiana - Capitale in conto corrente infruttifero con la Cassa depositi .
6.47

Stralcio dolla liquidazione della Cassa militaro - Conto corrente infruttifero 782.02

Sezione di Credito comunale e provinciale - Contabilità speciale, conto corrente truttitero (articolo 15 della

legge 24 aprile 1898, n. 132) . ,
178,380.78

Fondi patrimoniali 314,574.03

Istituti di providenza ferroviari . . , .

E por colmare i disavanzi . 2,768,443.03

Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi o prestiti - Conto corrente per l'impiego defini-
tivo dei fondi in prestiti . . . . .

-

. . . . . . . 107,985,142.61

Detto - Conto corrento per l'impiego provvisorio dei fondi , . . 1,580,426.52

Speso di amministrazione rimaste da pagare . 31,369.18

Ministero di agricoltura, industria e commercio - Fondo destinato alla istituzione delle borse di pratica com- 155,884.74
merciale all'estero - Conto corrente fruttifero . . .

Detto - Fondo per gli infortunt degli operai sul lavoro - Conto corrente fruttifero . . . . 77,285,-

Massa guardie di finanza - Fondo di previdenza del personale straordinario del Magazzino vestiario -
Conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . 6,621.49

Ministero dei lavori pubblici - Bonifiche .

Conto corrente principale 28,059,962.33

Conto corrente speciale . > 3,056,764,26

Fondo per le epizoozie. . . . » 481,061.94

Ministero degli estori - Fondo por l'emigrazione - Conto corrente fruttifero > 1,213,222.24

Fondi di spettanza della Cassa nazionale di previdenza per gli operal . . . . > 37,254,203.94

Prestito lotteria a favoro della Cassa nazionale degli operai e della Societh Dante Alighieri . > 3,085,300.-

Fondo degli 8 milioni versati dagli Istituti di emissione (art. 2 della legge 7 luglio 1901, n. 322) . » 7,242,070.41

Fondo d'ammortamento del consolidato 3,50 /, > 869,032.70

Tesoro dello Stato - Pagamenti fatti dalle Sezioni di R. Tesoreria provinciale da rimborsaro > 48,651,650.66

Debitori e Creditori diversi - Creditori . . > 376,820.36

Fondo di riserva . . . . ¶. , > 10,808,079.76

Entrato da liquidare .
>

. , , . . . » 53,326,614.lß

L· 2,725,l79,7l2.15

li direttore capo di ragtoneria
A. GABRIELLI.
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Situazione al 31 dicembre 1905 del servizio delle

(Leggi 24 gennaio 1864, n. 1636, 13 marzo 1860

ATTIVO.

Rendita consolidata
. E : L. 6,686,372.77

Interessi attivi . • L. > 199,234.80

Cassa dei depositi e prestiti - Scrittura generale . . C. » 210,014.14

L. 7,093,621.71

Situazione al 31 dicembre 1905 della

(Art. i della legge 27 maggio 1875, n. 2779, Serie 22

ATTIVO.

Ministero delle poste e dei telegrafi in conto corrente - Suo debito . . . L. 2,531,317.83

Rendita consolidata - Capitale della rendita per cessione ai librettisti f. 3: '

, . » 303,441.92

Capitale della rendita proveniente dal reimpiego del fondo di riserva
. « » 20,221,300.-

Rate d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere g'| Q ,
> 283,815.88

Debitori e Creditori diversi - Debitori .
e
. . g ¶" 2

. . » 600-

Capitali amministrati dalla Cassa depositi e prestiti come Cassa di risparmio . > 1,087,677,072.20

Tesoro dello Stato - Imposta di ricchezza mobile -

Spese la liquidare , F. L . .
> 34,907,018.56

L. I,i45,924,566.39

Situazione al 31 dicembre 1905 dello stralcio della

(Soppresso colla legge 28 giugno 1874, n. 2054, Serie 22

ATT1VO.

Capitali attivi e crediti diversi , , [: L. 111,124.01

Patrimonio - Passivo netto
. , , , . » 836,42798

Spese nette da liquidare .
> 71,098 46

L. 1,018,650.45
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Affrancazioni dei canoni, censi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 145, e 27 maggio i875, n. 277.0).

P A SS I VO
.

Annualità d'aff'rancazioni ". . . . . L. 6,439,599.64

Depositi d'affrancuioni . / -

.
> 242,117.98

Interessi passivi . 6 . » 393,158.63

Debitori e creditori diversi - Creditort . . . . . . » 8,039.27

Entrato nette da liquidare ·
" ' f. > 10,706.19

L, 7,005,0.21.71

Caesa centrale postale di risparmio.
e art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, Serie .9a

PASSIVO.

Depositi del risparmio - Ammontare dei depositi vigenti . L. 1.068,521,242.98

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti
'

.
> 16,332,394.12

Fondo di riserva . . .
> 20,522,067.94

Tesoro dello Stato - Imposta di ricchezza mobile . > 164,800.82

Entrata da liquidare .

' » 40,383,4GO.53

L. 1,11.5,924,566 39

liquidazione del patrimonio del Monte di Pietà di Roma.
art. 14 del regolamento 23 agosto i874, n. 2057, Serie 22

PASSIVO.

Capitali passivi e debiti diversi .
l
. 18,087.-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente .
> 990,963.45

L. 1,018,650.45
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Situazione al 31 dicembre 1905 del fondo pel
(Legge 28 giugno 1885, n. 3188, Serie 32, e R.

ATTIVO.

Capitali rinvestiti in rendita consolidata 5 e 3.50 Og0 .

L. 10,741,112.26

Rate d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere > 220,830.88

Fondo in conto corrente infruttifero colla Cassa depositi e prestiti > 6 47

Spese netic la lignidaro > 1,050.62

L. 10,963,020.23

Situazione al 31 dicembre 1905 dello

(Legge 14 luglio 1887, n. 4759, Serie 36, e R.

ATTIVO.
Rendita consolidata 5 a

- Capitale . . .

.

L. 4,759,077.10

Rata d'mteressi sulla detta rendita, rimasta da riseuotere .
> 100,424.00

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero .
» 782.02

Speso nette da liquidare . . . . » 38,415.35

Ditterenza a pareggio (deficienza di fondi) '

a 316,384.55

L. 5,215,083 02

Situazione al 31 dicembre 1905 del fondo per la

(Articoli 4, 5, Ge 7 dell'allegato M alla legge 22

TABELLA A TABELLA B

annesse all'allegato M alla
legge suddetta

ATTIVO.

Readita consolidata 5 e 3.50 6|, - Capitale . .
L. 93,019,600.- 1,291,200,--

Rate d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotore. » 836,888 50 22,596.-

Spese nette da liquidare . , 154,178.47 -

L. 01,040,666 97 1,313,790.-

I i
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servizio del premitito della Croce Rossa Italiana.
decreto 6 dicembre 1885, n. 3559, Serie 3¶.

PASSIVO.

Valore attuale dei rimborsi e dei premî da pagarsi per l'integrale estinzione del prestito . L 10,535,81L84

Premi e rimborsi sorteggiati rimasti da pagaro • • » 257,282-

Differenza a pareggiu • .
> 169,926.39

L. 10,963,020.23

stralcio della soppressa Cassa militare.
decrelb 14 luglio 1889, n. 6278, Serie 3 .

PASSIVO.

Pensioni vitalizie - Valore attuale
.

L. 5,156,148.-

Rato di pensioni vitalizie • • • • • • · · > 225.-

Premi di rafferme concesse anteriormento al 1° febbraio 1883 . . > 34,137.-

Debitori e creditori diversi - Creditori . . . . . > 24,452.01

Cassa depositi e prestiti - Conto corrento infruttifero. . i . . . . > 121.01

L. 5,215,083.02

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.
luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti ßnanziari).

TABELLA A TABELLA B "

annesse all'allegato M alla
legge suddetta

PASSIVO.

Assegnazioni per l'estinzione dei debiti redimibili - Valore attuale . . L. 64,176,009.67 ....

Tesoro dello Stato - Suo conto corrente - Credito del Tesoro . . . » 836,607.52 .....

Differenza a pareggio (eceedenza del fondo) . . . : . . . > 29,028,049.78 1,313,79ß.-

L. 94,040,666.97 1,313,796.-
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Situazione al 31 dicembre 1905 della Sezione
- (Legge 24 aprile

ATTIVO.

Mutui - In relazione alle cartolle ordinarie 4 0¡O - Capitale vigente al 31 dicembre 1905 . . . L 207,739,471.39

Mutuo in cartelle speciali 3.75 Og0 concesso al comune di Roma - Capitale vigente ai 31 dicembre 1903. > 151,895,192.52

Cassa depositi e prestiti - Conto corrento infruttifero - Suo debito . . > 178,380.78

Titoli di rendita - Conto fondo di riserva - Titoli in deposito alla pari . . . > 1,780,500.-

Bilancio dello Stato - Somme rimaste da pagare sul bilancio 1905-1906 per interossi su prestiti concessi col
concorso dello Stato . > 1,466.76

' Rate in scadenza su prestiti non somministrati . . . . . .
L. 44,809.25

Rate tollerate a Comuni colpiti dal terremoto nelle provincie di Catanzaro, Cosenza.
Messina e Reggio Calabria e per danni della mosca olcaria (provincia di Reggio
Calabria . . . . . . . . . . . » 276,212.20 336,81G.33

Sommo rimaste da versare, al netto di quelle anticipato, ivi comprese le somme do-
vute da esattorie gestite da delegati governativi . . . . . > 15,794.88

Debitori e creditori diversi - Loro debito. . . . , 3,820,237.07

Conto spese per il riscatto delle obbligazioni 4 Ot0 del comune di Roma, giusta l'art. 9 del decreto legi-
slativo 11 luglio 1904, n. 337 - Credito della sezione autonoma di credito . . . . . » 215,222.71

Conto corrente speciale col comune di Roma - In relazione all'art. 10 come sopra - Debito del comune di
Ronta g. . . . . . . . . . . . . » 1,703.03

Conto corrente colle Caso bancarie estere - Loro debito . . > 168,831.65

Conto provvisorio delle cartelle da alienare - Suo debito . . . . . . . . » 7,488,112.50

Conto diritti di bollo sulle cartelle di credito comunale e provinciale 4 Og0. Suo debito. . L. 5,010.-

Conto diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle speciali di credito comunale e provinciale 5,905.80
3.75 010 del prestito Roma. Suo debito . . . . . . . . > 295.80

Speso da liquidare D f . . . . . . . . . > 15,003,312.31

L. 388,635,152.85

Situazione al 31 dicembre 1905 degli
(Legge 22 aprile 1005, n. 37 art. 17 e

Fondi
Irondi

per colmare
patrimoniali

i disavanzi

" ATTIVO.

Capitali rinvestiti in titoli di rendits . . .
L. 131,212,151 35 64,820,659 63

Rate d'interessi rimasti da riscuqtere .
·

· · · · · · · > 2,253,9/8 32 1,114,830 08

Fondi in conto corrente truttifero colla Cassa depositi e prestiti . , , , .
> 314,574 03 2,768,443 63

133,783,703 70 68,703,933 34
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autonoma di Credito comunale e provinciale.
1898, n. 132).

PASSIVO.

Cartelle di credito comunale o provinciale 4 % - Capitale nominale di quelle vigenti al 31 dicembre 1905 L. 207,730,600.---

Titoli rappresentanti cartello speciali 3.75 ¾ di credito comunale o provinciale concesso al comune di
Roma col dooroto legislativo 11 luglio 1904, n. 337 - Gapitale nominale dei titoli vigenti al 31 di-
combre 1905 . . . . . . > 151,895,500.-

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero - Suo credito . » 425,55255

Cartelle di credito comunale e provincialo 4 % - Competenze rimasto da pagaro, e ciob:

Interessi
. . . . .

. .
L. 4,182,672.-

5, 124,672.-
Capitale . . . » 942,000.-

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3,75 % del prestito concesso al comune di Roma - Competenze ri-
maste da pagaro e ciob:

Interessi
. . . L. 69,971.34

150,164.78
Capitalo . » 80,193.44

Mutuatarî diversi - Sommo rimasto da pagare in conto di quelle ricavate dall'alienazione delle car-

tello 4 % o in conto delle cartello 4 % emesse e non alienate . . . L, 3,689,038.41

Mutuatari diversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interamente somministrati e sulle somme
ricavate dalla alionazione delle eartelle rimaste disponibili . . . » 413,379.08

Direziong generale del demanio - Suo credito per diritti di bollo . . . .
• • » 94,018.80

Creditori per speso d'amministrazione - Spese non soddisfatto . . . . . . > 58,439.17

Bilancio dello Stato per quote di annualità pagate o accantonato - Suo debito al 31 dicembro 1903 y 1,395.74

Fondo di riserva . . . . . > 1,816,385.03

Entrate da liquidaro . . . . . . > 15,223,086.39

L. 388,635,152.85

Istituti di previdenza ferroviari
legge 29 marzo 1900, n. 101, articoli 21 e 22).

L

Fondi
Fondi

per colmare
patrimoniali .

I disavanzi

PASSIVO.

Patrimonio '

. . . . . . . . . . L. 133,780,703 70 68,703,933 34

133,780,703 70 68,703,933 34
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Situazione al 31 dicembre 1905 del Monte delle
(Testo unico delle leggi sul Monte pensioni approvato

- ATTIVO.
Capitali impiegati in prostiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 12 del regolamento 23 giugno 1904,

n. 635) . . . . . . . . . .
. . . . . L. 88,021,958.63

Daiti in cartelle del credito comunale e provinciale (art. 12 del regolamento suddetto) > 24,303,400.-

Ðetti impiegati in rendita del consolidato 5 0|, (art, 12 del regolamento suddetto) 420,579.78

Raia semestrale rimasta da riscuotere su detta rendita 9,114.-

Detta rimasta da riscuotere sullp cartelle del credito comunale e provinciale . » 486,068.-

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti (art. 6 del regolamento suddetto) > 1,548,768.38

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto
delle somme riscosse anticipatamente , 89,939.07

Delegazioni in corso rilasciate dai Comuni sugli esattori delle imposte in estinzione di debiti per contri-
buti arretrati

. . . . . . . . . . . . . .
» 443.61

Quote di pensioni e di indennità liquidate dal Monte con rivalsa verso i Comuni, ai sensi dell'art. 32 del
testo unico, rimaste da riscuotere . . » 991.71

Ammende inflitte agli esattori delle imposte per ritardato pagamento di stipendi ai maestri elementari,
rimaste da riscuotere

.
165,-

Ministero degli Affari esteri - Contributi arretrati a carico delle scuole e degl'insegnanti all'estero > 172,521.74

L. 115,053,949.90

Situazione al 31 dicembre 1905 della Cassa-
(Legge 14 luglio I898, n. 33ö, e rego

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 11 del regolamento 9 marzo 1899, n. 121) L. 15,579,630.04

Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (art. 11 del regolamento suddetto) > 2,020,600,-

Rata semestrale d' interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . .
"
. > 40,412.-

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (articolo 5 del citato re-
golamento) . . . .

. . . . . . . . . . , > 29,568.52

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di R. Tesoreria provinciale, al nettodelle somme riscosse anticipatamente > 84,570.02

Ammende inflitte agli esattori delle imposte, rimaste da riscuotere. *. O > 20.-

L 17,754,794.58
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pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.
col R. decreto 2 luglio 1903, n. 430).

PASSIVO.

Spose d'amministrazione impegnate da crogarsi nel 1906 L. 6,797.82

Rate di pensioni rimaste da soddisfare
.

> 313,657.66

Saldo del oonto « Debitori e creditori diversi » » 9,580.30

Patrimonio nette > 114,723,914.12

L. 115,053,949.90

pensioni a favore dei medici condotti
lamento 9 marzo 1899, n. 121).

PASSIVO.

Spose di amministrazione impegnato per l'anno 1906 L 4,714.04

Saldo del conto e Debitori e creditori diversi » » 3,422.94

Patrimonio netto . . ', y 17,746,657.60

L. 17,734,704.58
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Situazione al 31 dicembre 1905 della Cassa di previdenza
tecnici û

(Legge 7. luglio 1902, n. 302,

ATTIVO

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobre 1901, n. 729) L. 696,008.69

Fondi in copto corrente fruttifero provvisorio colla Cassa depositi e prestiti (art. 7 detto regolamento) . » 000.89

L. 696,909.58

Situazione al 31 dicembre 1905 della Cassa di pre
(Legge 6 marzo 1904, n. 88

i sa

ATTIVO.
,

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 18 del regolamento 20 ottobre 1904, n.730) L. 2,118,707.59

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regolamento) > 1,194.75

Contributi maturati e non ancora versati nelle sezioni di R. Tesoreria provinciale, al netto delle somme
riscosse anticipatamente . » 214,025.32

L. 2,334,017.66

I

MINISTERO DEL TESORO

DIrezione Generale del Debito Pubblies

RETTmot o'mTESTAZIONE (3* pubblicazsone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 1,283,240 d'iscriziono sui registri della Direzione generale
per L. 120, al nome di Bamfi Giuseppina e Latera di Giuseppe
Antonio, minori, domiciliate in Caravaggio, fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi

a Bamfi Laura-Giuseppa e Laura-Francesca di Giuseppe An-
tonio, minori, ecc. come sopra, vere proprietarie della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diflila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubbli¢ßXiON€).
Si 6 dichiarato che la rendita seguenta del consolidato 5 Oi0,

cioè: n. 1,996,320 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 35, al nome di Acampora Gennaro fu Luigi, minore, sotto
la patria potestà della madre Teresa Sorrentino di Andrea

vedova Acampora, domiciliato in Napoli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-

strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Acanfora Gennaro fu Luigi, minore, sotto la patria podesta della
madre Teresa Sorrentino di Andrea ved. Acanfora, domiciliato in
Napoli, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un' mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 30 maggio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubblicazione).
E andata smarrita la ricevuta n. 3926 ordinale, n. 2858 di plo-

tocollo e n. 20,698 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Napoli in data 23 giugno 1904, at sig. D'Errico Sil-

vestro, in seguito alla presentazione di due certificati della ren-
dita complessiva di L. 180, consolidato 5 0¡O, con decorrenza ðal
1° gennaio 1904.

A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che
trascorso un mese dalla data della lirima pubblicazione del pre-
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del personale tecnico straordinario del Catasto e dei servisi
nanziari

e regolamento 20 ottobre 1904, n. 729).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 190ô
. . . L. 203.97

Conto speciale di versamenti delle ritenuto a garanzia di lavori . > 276,256.61

Patrimonio netto della gestione propria della Cassa di previdenza. . . > 420,449.-

L 696.909.58

videnza dei segretari ed altri i1npiegati cornunali.
e regolamento 20 ottobre 1904, n. 730).

PASSIVO.

Speso d'amministrazione impegnate da erogarsi nell'anno 1906
. . , L. 592.23

Saldo del conto - Debitori e creditori diversi
. . » 98.40

Patrimonio netto . , , m 2,333,327.08

L. 2,334,017.66

- I I II i i

sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno Direzione Gener>ole del Tesore
consegnati al dotto signor D'Errico i titoli . stessi senza obbligo
di restituziono della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nes-

AVVISO
sun valore.

Roma, il 30 maggio 1906. Con decreto del Ministoro del tesoro in data 30 maggio 1900, il
Il direttore generale notaio cav. dott. Venanzio Pirona è stato accreditato per lo ope-

MANCIOLl• razioni del Debito pubblico o della Cassa dei depositi e prestiti
presso l'Intendenza di finanza di Udine.

AVVISO.
Si notifica che, nel giorno di venerdi 15 giugno 1906, alle ore 9,

in una, sala del palazzo, ovo ha sede questa Direzione generale,
via Goito n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si proco-
derà alla 94a estrazione semestrale a sorto, delle obbligazioni
create per la ferrovia di Cuneo, o passate a carico dello Stato in
forza del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821, e cioa :

N. 170 obbligazioni di la emissione da L. 400 onduna sulle
4827 attualmente vigenti (R. decreto 26 marzo 1855);

N. 72 obbligazioni di 26 emissione da L. 500 caduna sulle
12,377 attualmente vigenti (R. decreto 21 agosto 1857).
In occasione di detta estrazione verrà pure eseguito l'abbrucia-

mento delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni e
rimborsate nel 1° somestre 1906.

A suo tempo verrà pubblicata la quantita delle obbligazioni ab-
bruciate e l'elenco di quello come sopra sorteggiato, da rimbor-

sare dal 1° luglio 1906.

· Roma, addi 29 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.
Il direttore capo della divisione 5a

LUBRANO.

Roma, 30 maggio 1906.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi 31

maggio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,80
e, quindi, non superiore alla pari,' pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 29 maggio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
30 maggio 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' inte rossi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 % lordo..... 105,71 28 103,71 28 104,05 52

4 % netto..... 10438 93 103,38 93 103,73 17

3 1/2 % netto . 103,83 96 102,08 96 102,39 10

3 % lordo..... 72,77 78 71,57 78 72,38 42

La vittoria doganale commerciale ungarica ò assai
male accolta a Vienna, dove, per contro, aumentano

ogni dì le simpatie per il principe di Hohenlohe, che
fece del suo meglio per resistere alle concessioni del-

l'Imperatore.
La Wiener Zeitung ha intanto pubblicato l'autografo

imperiale con cui sono accettate le dimissioni del Gabi-
netto austriaco. Il documento dice :

« Caro principe di Hohenlohe-Schillingsfurst!
« Aderendo all'istanza de lei fattami, ho deciso di ac-

cettare le dimissioni dell'intiero Ministero, per i paesi
e regni rappresentati al Consiglio dell'impero. Fino alla
formazione di un nuovo Ministero, lei e tutti i membri
del presente Gabinetto proseguiranno nel loro uf-
flcio ».

Dopo il rifiuto del conte di Condenhove, smentito dalla
Neue Freie Presse, la quale afferma che il conte venne

solo chiamato dall'Imperatore per consiglio, le voci più
accreditate per la successione di Hohenlohe sono a fa-
vore di Bylandt-Rheidt, perchè fu in gran parte autore
del proge.tto della riforma elettorale, presentato dall'ex
presidente Gautsch.
La crisi si svolge tra il fermento dei deputati. In

una conferenza dei capi-club, il deputato viennese Stein
disse che tra i viennesi regna la più profonda indigna-
zione per tutto quanto è avvenuto, e che questa indi-
gnazione potrebbe sfogarsi in qualche altro modo, qua-
lora venisse aggiornato il Parlamento. Ma ciò non pare
che avvenga ; anzi la Neue Preie ,Presse assicura che
il principe di Hohenlohe non aggiornerà la Camera, ma
lascierà questo còmpito al suo successore.

La stampa ungherese, commentando la caduta di Ho-
henlohe, e concorde nel non ammettere che sia stata

cagionata dalla lotta doganale, ma bensì dalla riforma

elettorale che Hohenlohe aveva capito di non potere
portare in porto. Egli afferrò questo pretesto per ca-
dere in modo da conservarsi la popolarità in Austria.

La situazione politica serba, sempre nella maggior
tensione per le viete questioni delle forniture e del li-
cenziamento degli ufficiali regicidi, trova finalmente il
suo raggio di sole e si rischiara.
Telegrafano da Belgrado che il presidente del Consi-

glio, Pasik, ha invitato oggi al Ministero degli estori i
redattori dei giornali ed ha esposto loro la situazione
politica attuale.
Il ministro ha dichiarato che dopo la relazione della

Commissione sugli esperimenti dei cannoni il Governo
può soltanto scegliere fra i modelli Schneider e Krupp.
Questa ragione, come pure il fatto che il Governo si
ritione provvisorio, dovendo soltanto procedere alle nuove
elezioni, gli rende impossibile di aderire alle richieste
dell'Austria-Ungheria riguardo alle ordinazioni dei can-
noni. Portanto il Governo serbo accetterà la guerra do-
ganale piuttosto che codore su questa questione.
Quosto per cio cho riguarda le forniture ; ma il fatto

più saliente o che cambia definitivamente l' indirizzo del
Governo in Serbia, ò il provvedimento adottato di col-
locare a riposo gli ufficiali regicidi, che è approvato dalla
stampa locale ed estera come la migliore soluzione della
questione. In proposito telegrafano da Londra :

« In seguito alle misure adottate dal Re di Serbia
contro gli ufficiali regicidi, appare imminento la ripresa
dei rapporti diplomatici anglo-serbi. I giornali commen-
tano favorevolmente la notizia, augurando che Re Pie-
tro si mostri sempre energico ».

Donde si rileva come il provvedimento del colloca-
mento a riposo dei regicidi cominci già a dare buoni
frutti.

Il conflitto diplomatico russo-giapponese, intorno al
quale si fece in passato tanto scalpore che, prima ingi-
gantito, si ridusse ai minimi termini e fini per essere del
tutto smentito ufficialmente, viene oggi risollevato per
dimostrare da che ebbe origine. La Stefani ha da
Tokio :

« Le difficoltà annunziate tra il Giappone e la Russia
si riferiscono alla questione dell'exequatur al Console
generale di Russia a Seoul. La Russia, secondo gli usi,
chiede l'exequatur al sovrano del paese, ma il Giappone
protesta contro questa procedura, dichiarando che, in
virtù del trattato che esso ha concluso con la Corea, è
il Giappone che dirige le operazioni diplomatiche di que-
sto paese. Nondimeno tutto induce a credere che la que-
stione sarà risoluta amichevolmente ».

Abbiamo in questi giorni riferito intorno ai discorsi
tenuti alle Camere inglesi sul disarmo ed all'eco che
ebbero nei Parlamenti delle altre potenze.
La conclusione è sempre quella a cui venne l'anti-

chità: si vis pacem, para bellum. L'Inghilterra co-
struisce nuove potentissime navi, per la difesa, e il Con-
siglio superiore della marina francese à unanime nel ri-
tenere che la Francia deve avere assolutamente una

grande flotta corazzata, non per portare la guerra lon-
tano, ma per difendersi in casa. Perciò il bilancio fran-
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cese per la marina si eleverà quest'anno a 350 milioni
di lire.
Quanto alla Germania, è noto che da pochi giorni ot-

tenne l'approvazione del Parlamento per nuovo tasse, il
cui provento nella maggior parte ð dedicato alle spese
militari.

Le feste per Papertura del Sempione

A. Bion ed a Briga.
Lo autorità svizzore ed italiano, con gli invitati dei duo paesi

allo fosto del Sompiodo, partirono ieri mattina, alle oro 8. con tre
troni spociali, da Losanna, ed attraversando la Valle del Rodano,
giunsoro a Sion allo ore 9.30.
Le stazioni lungo il percorso erano imbandierate. I troni erano

accolti al suono degli inni svizzero od italiano.
Lo autorata del Vallese si trovavano alla stazione di Sion a ri-

covere il prosidente Forrer, gli onotevoli Guicciardini, Pantano e

Morpurgo, i consiglieri federali o lo altre autoritå.
La città à imbandierata e festanto. Attraverso le vie, decorate

con ghirlando, erano erotti archi di trionfo.
Sul vasto ripiano della Planta inalzavasi un'immensa tenda•

sotto la quale, alle 10.30, fu offerto un lunch dal Governo del
Vallese.

Il lunch riusci animatissimo; al levar dpllo mense, pronuncia-
rono applauditissimi brindisi, il prosidente del Governo del Val-

lese, Bisley, il presidento del Cortsiglio degli Stati, Annemann, e l'on.
Pantano.

Terminati i discorsi, lo autorità o gli invitati, acclamati dalla

popolazione, ritornarono ai treni e ripartirono per Briga alle oro 13

nel mentra che l'1Iarmonie municipale de Sion e la fanfara di

Martigny suonavano gli inni nazionali italiano e svizzero.
Nel primo treno, in un vagone salon, si trovavano 11 presidente

Forrer o gli onarcyoli Guicciardmi, Pantano o Morpurgo.
Le stazioni fino a Briga crano imbandierate. I treni venivano

un mazzo di fiori. Forrer la ringrazið. Altre signorine gittavano
flori.

L'on. deputato Falcioni presentb quindi al presidento Forrer le
autorità municipali di Domodossola.
Sotto la tettoia della stazione il Municipio offel un rinfresco allo

autorità italiane e svizzero ed agli invitati.
Allo champagne il sindaco di Domodossola, Samonini, invió un

saluto al Presiiente della Confederaziono svizzera, sig. Forrer, ed
al Consiglio federale a nome di Domodossola che festeggiava l'i-
nauguraziono del traforo del Sampione.
Poi parlò Pon. Guicciardini, vivamente applaudito.
11 senatore Faldella diede il benvenuto agli ospiti od inneggib

alla Svizzera, come rappresentanto dolla provincia di Novara.
Parlo infine il consigliere federale svizzero Comtesso, eho di-

chiarb che, se non è possibile aboliro la frontiera doganale, si-
potranno bensl abolire le altre frontiere che possono separaro -

l'Italia dalla Svizzera e termino ricordan,do le parole pronunziato
dal Re d'Italia a Domodossola, brindando all'amicizia oterna ed
indistruttibilo fra l'Itaha e la Svizzera.
Terminato il rinfresco, le autorità italiano e svizzero o gli in-

vitati partono per Milano in due treni speciali, salutati da gìandi
acelamazioni della popolazione.

A. Milano.

Il trono recante il presidente della Confederaziono svizzera, si-

gnor Forrer, giunse a Milano alle ore 18.35.

Si trovavano alla stazione a ricevere il presidento, il sindaco,
marchese Ponti, colla Giunta municipale, il prefotto, on. senatoro
Alfazio, il senatore Mangili, il conte Borromeo, el altre autorità,
i rappresentanti della colonia svizzera con a capo il console, ed il
comm. Hoepli, che ospita in questi giorni il presidente Forrer. ,
- L'interno della stazione era decorato coi colori svizzeri ed ita-

liani. Facevano servizio di onore un battaglione del 20° fantoria

od i valletti municipali in alta tenuta.

Quando il presidento Forrer disceso dal trono gli andarono in- -

contro il sindaco e le altre autorità. Scoppio un grando applauso:
le musicho militari o municipali intuonarono l'inno svizzero.

salutati con acclamazioni o con spari di gioia al suono degli ioni
italiano e svizzoro.

La stazione di Briga era affollatissima. Il prosidente Forrer, gli
onorevoli Guicolardini e Pantano discesero salutati dallo autorita.

Sotto la tettoia della stazione orano esposti attrezzi e veicoli
cho il traforo del Sempiono roade praticamente inutili.
Vi orano inoltro un gruppo di vaccho, cani dell'ospizio del

Sempiono, slitte ed una diligenza coll'iscrizione: Morituri te

salutant. Il postiglione portava la frusta sotto il braccio. Vi erano
puro guido con zwini ed alpenstock, donno della vallata, che
indossavano costymi valligiani, cantavano.canzoni locall vivamente

applaudito. Gli alunni dello scuolo avevano in mano alpenstock
inflorati. Il presidente Forrer si congrafulo collo autorità.

11 Municipio offri lo champagne.
Alle 2.15 i troni lasciarono Briga, da dove il Consiglio fedo-

ralo spedi un dispaccio a S. M. il Ro.
Di rit,orno a Dornodossola.

Partiti da Hrsga i treni speciali trayorsarono il tunnel in 22

minuti o giunsero alla stazione di Isolle cho era tutta imban-

dierata.

Un plotono di fanteria presentò lo armi al passaggio del treno.
Anche la stazione di Varzo era imbandierata. Immonsa folla

applaudiva e la musica suonð la marcia reale. La staziono di Do-

modossola era riccamente pavesata orl imbandierata o gremita di

immensa folla. Vi erano puro numerose Società con bandiere o

musiche,. una compagnia di alpini rendeva gli onori. Al giungere
del treno, la musica suonò l'inno svizzero, mentre scoppiavano
grandi acclamazioni.
Quando il presidento della Confedoraziono, Forror, sceso dal

treno, una signorma di Domolossola, vestita di bianco, gli offri

Dopo un breve scanthio di presentazioni Forror passo davanti al
battaglione che presento le armi. Forror ontro poi nel padigliono
realo che ora pure addobbato con bandioro dei duo paosi.
Nel padiglione realo Forrer si congedb dagli onorevoli Guicoiar-

dini, Pantano o Morpurgo che rimasero nella stazione por partiro
più tardi. Forror li abbraccio e li bació, ringraziandoli dolla lofo
visita in Svizzera e della calorosa accoglienza ricevuta in Italia.

Poi Forrer usci dalla sala e sall in carrozza col sindaco.

Lungo il percorso erano schierate numerose Assoolazioni cod

bandiere o disposti cordoni di truppa.
Una gran folla fece a Forrer una entusiastica dimostraziono di

simpatia gridando: Viva la Seinera; viva il nostropresidentel
La vettura presidonziale, seguita da moltissimo altro con le au-

turità passo fra due fitto alo di popolo plaudonto, recandosi a piazza
del Duo no, da dove si diresse verso 11 palazzo Hoepli.
Lungo il percorso le case orano tutto imbandiorato; i balconi o

le finestro gremite di gento.
Forror, visibilmento sod hsfatto, salutava agitando il cappello.
Il prosidente della Confederazione sviuera, Forrer, pranzo in

casa Hoopli, col ministro di Svinora, Pioda, col presidentedelCo-
mitato dell' Esposizione, senatore Mangili, ed altri pochi invitati.
Finito il pranzo, il presidento ricevette la Giunta municipalo ed
il Comitato dell' Esposizione.
Il presidento e gli altri tutti in numerosi automobili si recarono

poi all' Esposizione :sfarzosamente illuminata in onore degli ospiti"
svizzeri.

All'arrivo del presidente all'ingresso principale la musica suonó «
l'inno svizzero.

Gli autoiuobili nell'interno dell'lkposiziono procedevano lonta-

mente fra la fulla che acclamava al presidente ed alla Svinera.
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Il presidente o lo autorità italiane o svissere, colla ferrovia
elettrica si recarono in piazza d'Armi e si soffermarono sulla ter-
razza della stazione prospiciento il palazzo della marina, mentre
la folla rinnovava al presidento una calorosa dimostrazione.
Il presidente Forrer più volte esprosse al senatore Mangili la

sua ammirazione per lo splendido erotto che faceva l'Esposizione
illuminata.
Poi Forrer rapidamente percorso la galleria degli automobili ed

infine ritornð con la ferrovia elettrica al Parco, dove, risalito in
automobile, si diresse a casa floepli. Ivi si oongedò dalla Giunta
e dal Comitato dell'Esposizione ripetendo la sua soddisfazione por
l'entusiastica accoglienza fattagli dalla cittadinanza milanese e

rinnovando le sue congratulazioni per la riuscita dell'Esposi-
:Iono.

Forrer ricevette un telegramma di S. M, il Re in risposta a

quello direttogli da Briga dal Consiglio federale.
Altre notizie.

La Giunta mtmicipale di Milano ieri pubblico il seguente ma-
nifesto:

< Cittadini!
« Oggi alle oro 18.30 giungetantio l'ilitistre presidente della Con-

federazione elvetica, i moutbri <iel Consiglio federale e molti altri
uomini insigni di quella terra, sacra alle più fulgide tradizioni di
libertà, di fecondo lavoro o di cortesia. Saranno lofo oompagni i
nostri connazionali reduci dai festeggiamenti solenni del traforo
del Sempione. Essi, interpreti del nostro plauso e della nostra lo-
tizia per il compimento della fortunata impresa, hanno trovato
nell'amico popolo svizzero accoglienzo informate a fervido e cor-
diale entusiasmo,

« Cittadini!
« Not non mancheremo di porgere all'eminento capo dello Stato

vicino ed a tut i gli ospiti benvenuti un caldo e fraterno saluto,
o<pressione della nostra riconoscenza o dalla nostra esultanza per
il glorioso evento che segna una novella conquista, della civiltà ».

* *
A Domodossola ieri il Comitato dei festeggiamenti ha offerto al-

l'ingegnere Brandau una copia della « Divina Commedia > illu-
strata dal Doro e riccamente rilegata.
A Domodossola tre reduci salirono nel treno per fare soorta di

onore al presidente Forrer.
* *

leri sera a Milano il Comitato dolla Esposiziono ha offerto un

banchetto alla stampa estera ed itabana, che partecipa alle feste
del Sempione, al restaurant dell'acquario noll'intorno dell'Esposi-
zione.

Pronutteiarono brin tisi improntati alla più grande cordialith il
Vico presidento dell'Esposiziono Serbelloni e parecchi giornalisti.
Una musica esegul duranto il banchetto, uno scelto programma

e, fra l'entusiasmo del commensali, suono gli inni namonali ita-
liano, svizzero e francese.
I giardini dell Esposizione erano splendidamente illuminati.

1\TOTIZIE VAIòIE

S. A. R. il Duca di Genova presento, ier mattina, al
Re di Spagna una lettera autografa di S. M. il Re d'Italia.
Indi le LL. A A. RIt. il Duca e la Duchessa di Ge-

nova, accompagnati da un aiutante <ii campo e dal Duca
di Aliaga, uscirono por fare una passeggiata.
Il Duca indossava l'abito borghese o la Duchessa una

toilelle lilas.
Nel pomeriggio le LL. A A. 1111. si recarono al ca-

stello del Pardo per assistere alle cerimonia del con-

tratto nuziale.
Alla R. Ambasciata d'Italia ebbe luogo, iersera, in onore

delle LL. AA. IIR. un pranzo che riuscì brillantis-
simo.
Oltre le LL. AA. 11R., vi assistevano i loro seguiti, il

personale deÏl'ambasciata, il marchese e la marchesa

Viana, il duca e la duchessa di Santo Mauro, il duca e
la duchessa di Aliaga ed altri personaggi.
Il pranzo, cominciato alle ore 21, termino alle 23.30.
Poscia i Duchi di Genova e gh altri invitati si reca-

rono all'Ambasciata tii Francia, ove eravi ricevimento e

ballo.

Nei Ministeri. -- S. E. il tenente generale Vigano, assa-
mondo ieri le funzioni di ministro della guerra, telegrafo alle
LL. EE. i comandanti dei Corpi d'armata nei seguenti termini:
« Mi reco a dovere d'informare l'E. V. che venni or ora, dalla

Maestà del Ro, nominato ministro della guerra.
Generale: Viganð ».

VI Congresso dell'unione postale univer-
sale. -- Provenienti da Firenze, giunsero ieri mattina a Vene-

zia i congressisti postali. Nel pomeriggio fecero una gita alle
isolo dell'Estuario. Iersera la piazza di San Marco era illuminata
a bengala in loro onore.

Oggi all'Hôtel Britannia avrà luogo il pranza ufficiale di chiu-
sura del Congresso al qttalo assisteranno le autoritã.
Dopo il pranzo vi sarà una serenata sul Canal Grande.

Cong'resso dei militari in congedo. --- La

prima seduta del Congresso, tenutasi nel pomeriggio di ieri nel

ridotta del teatro Argentina, riusei animatissirna e nello stesso

tempo ordinatissimas
Per acclamazione venne eletto presidente l'on. Francesco Pais,

presidento del Comitato ordinatore. Dopo essersi approvato al re-

golamento della tornata, il cay. Vinai riferi sul primo tema sul

quale lungamento si disetisse o si fini coll'approvare un ordine del
iorno proposto dal relatore con cui si dictilara costituita in Roma

a federañione italiana fra le Associazioni dei reduci dallo patrie
battaglie o dei militarl in congedo o si passa alla formazione

del

relat•vo statuto fondamenÇale.
11 Congresso ha ripreso stamane le suo riunioni allo oro 9 e

dopo uri'elegante ed interessante relazione del cav. Alberto I'avoni,

ha discusso sul sceondo tema : « Diffusione dei sodalizi militari o

loro opere in rapporto alla vita civile o sociale dolla nazione ».

approvando le proposte dell'egregio relatore.

Nella seduta di oggi, della quale diremo domani, il Congresso
si è occupato del 3° e 4° tema.
Questa sera, alle oro 31, la Fratellanza militare de Roma Um-

berto I offre, nella sua sede sociale, al vicolo Margana n, 13, un

ricevimento ai rappresentanti e portabandiera ed al Cometato or-

dinatore delle Società iscritto at Congresso.
- leri, durante la soleurie inaugurazione in Campidoglio del Con-
gresso dei militart in conµedo, il cav. Guiducci, presi lonte della
Fratellanare mzlitare di Are::o, presento e fcee dono alla con-

sorella di Roma di una bellissima targa in bronzo a memoria del

Congresso; su di essa è incisa la seguente i crizions:
« La Fratellanza militare di Arezzo - alla Fratellanza anill-

taro Umberto I di Roma - mentre sotto gli auspicî - di Re

Vittorio Emanuele Ill presidente onorario dei due sodalizi --
adunasi nell'urbe - il 16 Congresso nazionale -- dei militari in
congeio - 30 maggio 1905 ».

11 cav. Attilio Zoli, presidente della Fratellanza militare da

Roma, accettando it dono, pronunzio elevate od applaudite parole
di ringraziamento.
Marina mer•cantile. - È giunto a New-York, il giorne

29, provoniento cla Genova, il piroscafo Liguria della N. G. I. Nello,

stesso giorno o giunto a Singapore, proveniente <la Bornhay ed ha.

pros guito por Hong-Kong il piroseafo Capri dalla Società sud-

detta, Il 20 è giunto a Colombo, dallo Filippine, il postale Alicante
della Compagnia transatlantica ed ha proseguito per Genova. Il

giorno 30 è giunto a Napoh, il piroscafo Nord-Americo dellaSo-

cietà la Veloce ed ha proseguito por New-York.

TELEGEEAMMI

(Agenzia stefani)

RlGA, 30. - Una nave destinata alla polizia delle acque mDub-
beln si à capovolta, nel momento di partire a eansa del cat.ie0

eccessivo.

Ci sono sessantacinque annegati.
PARIGL 30. - 11 Petit Parisien ha da Londra che, secondo in-

formazioni da New-York, violente scosse di terremoto sono state

avvertite alla Martinica.
PARIGl, 30. - I cardinali ei i vescovi francesi si. sono riuniti

stamano alf äreivescovado ner deliberare suP'.uttitadine che e-

vranno prendere i cattoisei francesi di fronte alla legge di sepa-
razione tra la Chiesa e lo Stato.
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Un manifesto annunzia che il segreto più assoluto sarà con-

servato intorno alle deliberazioni.
BUDAPEST, 30. - Camera dei deputati. - Si da lettura delle

petizioni, fra cui sono quelle di parecchi Comitati e città che do-
mandano che venga messo in stato d'accusa l'ex mimstro Fejer-
Tary. Queste sono accolte con vivi applausi.
Si approva una mozione che incarica la Commissione dello pe-

tizioni di riferire sulla mossa in istato d'accusa di Fejervary in
un porlodo di quattordici giorni.
PARIGI, 30. - I ministri e i sottosegretari di Stato si sono

riuniti stamano in consiglio di Gabinetto sotto la prosidenza di
Sarrien o si sono occupati quasi esclusivamente dello studio del
bilarfoio e del programma di riforme che il Governo intendo pre-
eentare al Parlemonto.
Il Consiglio ha deciso di inviaro una navo da guerra a Tangeri

per ottenero una riparazione por l'assassinio del franceso Char-
bontíoll.
PARIGI, 30. - La riunione dei voscovi francosi à cominciata

stantano all'aroivescovado.
Allo 9 un grande numero di vetturo giungevano dalle vie di

Grenelle o Saint-Germain conducondo i prelati all'aroivescovado.
Pochi curiosi attendovano l'arrivo dei vescovi; essi in maggio-

ranza orano giornalisti.
Una consegna severa impediva di varoare le porte dell'areive-

scovado.
Allo 10, essendo giunti tutti i vescovi che si attondovano, lo

porte del palazzo sono state chiuse ed i curiosi si sono di-

sporsi.
Dopo aver recitato il Veni Credor i vescovi si sono recati

nella grande sala delle sedute, ove ha avuto luogo la prima riu-
mono.

I tre cardinali presidenti dell'assemblea, oloé Richard, Coullië
e Leoot, avevano preso posto sulla tribuna.
Conformemente al regolamento stabilito la Commissione pre-

paratoria dell'assemblea ha aggiunto ai tre presidenti alcuni se-
gretari acolti fra i prolati più giovani.
I vescovi hanno terminato la prima riunionc verso mezzogiorno.
11 cardinale Richard ha trattenuto a pranzo i cardinali Lecot e

Coullië o gli arcivescovi membri della commissiono þi•operatoria.
La soconda riunione ha luogo nel pomeriggio. .

BELGilADO, 30. - Un uhase reale ordina il collocamento a ri-

poso dei colonnelli Machine e Popovie e dei tenenti colonnelli Mi-
aio o Lazarevio e del comandante Kostie.
Essi conserveranno come pensione l'intero stipendio.
LONDRA, 30, ---- Nell'isola di Lundy, sulla costa del Devonshire,

nel canale di ßristol la corazzata inglese Montags ha investito
nel promontorio Shutter, a sud dell'isola.
La corazzata ha perduto due eliche a gli apparecchi del tele-

grafo senza fili od ha riportato una falla sotto la linea di une

morsione, a tribordo. L'acqua ha invaso parecchi compartimenti
ed ha inondato i compartimenti delle macchinc o delle caldaie.

La corazzata ei ò inclinata fortemente a tribordo. L'acqua con-
tinua ad invaderla.
Numerosi rimorchiatori sono partiti per portarlo soccorso. Spira

vonto freddo; vi à finta nebbia.

VIENNA, 30. - Camera dei deputati. - L'aula e le tribuno

sono affollate.
Kathrein, del centro, dichiara che l'aggiornamento della seduta

di iori della Camera ha provocato un' agitazione fra i deputati,
poichb non era conformo al regolamento. Tuttavia la conforenza

dei capi dei partiti ha riconosciuto che il presidente agi in buona
fede.

11 presidente. Vetter, dichiara che solo motivo dell'aggiorna-
manto dolla seduta di ieri sono state le dimissioni del Gabinetto.
Ogní alltra supposiziono à crronea. Egit non ha voluto affatto Im-

yodire alla Camera di discutere la situazionc creata dalle dimis-

sioni del Gabinetto, cio che à provato dal iglo che ha convocato

la seduta oggi quando la maggioranza lo ha richiesto (Ap,
plausi).
Kathrein presenta in nome dei capi della maggior parte dei

partiti la mozione d'urgenza approvata dalla conferenza di ieri.
Rileva la necessità che i varii partiti del Parlamento si uni-

scano nel momento in cui l'Ungheria cerca di scuotoro o di di-

struggere le istituzioni comuni senza it consenso del Parlamento

austriaco.

Saluta la mozione d'urgenza come il primo passo nella difesa

comune da parto dei varii partiti della Camera che debbono re-

stato uniti anche nell'avvenire per tutelare i diritti dell' Austria

(Salve di applausi).
Si disollte la mozione d'urgenza presentata dai capi partito.
Tutti gli oratori, eceettuati gli ozechi-radicali e gli czechi-agrart

st esprimono a favoro della mozione, rilevando con soddisfazzoge

l'accordo intervenuto fra la maggior parte dei capi partito e pro•
testando energicamerito contro l'infrazione del compromosso del

1867; dichiarano che il Parlamento austriaco non tollererà una

modificazione unilaterale delle stipulazioni comuni.
Gross, tedesco-liberale, fa appello a tutti i partiti, atHnchã si

uniseano nel tutelare i diritti del Parlamento e gli interessi dello
Stato contro tutti i fattori, ancho contro il Re d'Ungheria.
Grabmayr, grande propriottrio liberale, dichiara che soltanto

una revisione dell'mtero compromesso croerà una base per rag-

giungere un nuovo regolamento pacifico dello condizioni econo-

miehe dell'Aoustria o dell'Ungheria.
Adler, socialista, Kramar, giovane-ozeco, Sustersic, sloveno, e

Wassilko, ruteno rilevano la necessità di approvaro la riforma

elettorale, come solo mezzo di formare un Parlamento potente, atto
a ristabilire la pace interna.

Dieduszieki, polaceo, deplora gli attacahi contro la Corona e di-

chiara responsabile della crisi attuale il Parlamento stesso o la

mancanza di un Governo parlamentare.
La mozione di urgenza è approvata con '310 voti contro 8.

La prossima seduta à fissata al 7 giugno.
MADRID, 30. - Stamano ha avuto luogo al palauo reale, con

solenne cerimoniale, la presentazione dogli ambasciatori straor-
dinari.
Allo 5 pomeridiano sara firmato al palazzodel Pardo ilcontratto

nuziale.
Testimoni del Re saranno il presidente del Consiglio, Moret

Maura, Ascarraga, Montero Rios, il Duca di Sotomayor, il mar-'
chese de la Mina, il generale Pachoco, il generala Bascorran o il

marchese del Borya.
Testimoni della principessa Ena saranno l'ambasciatore inglese

Bunson, l'ambasciatore di Spagna a Londra, Polo do Bernarbb,
lord William Ceeil, il <luca di Santo NIoro, il marchese de Viana

ed il marchese di Villa Lobar.

11 contratto nuziale s&tà conkorvato negli archivi del Ministero
di grazia e giustizia, dopo che avra ricevuta la aanziono delle

Cortos.

KUTAIS, 30. - Due bombo sono stato lanciate la notte scorsa

contro il Governatore generale Altkanoff.
Il generale à rimasto ferito ad un'anca.

Un'altra persona è stata uccisa e tro altro ferito.

Gli autori dell'attentato sono fuggiti.
PARIGI, 30. - La riunione dei vescovi al palazzo dell'Arcive-

scovado è ricominciata alle 3 pom.
Parecchie persone riunito nei dintorni del palazzo hanno salu-

tato i vescovi al loro passaggio. Questi rispondevano, sta salu-

tando, sia dando la bened zione. Tre o quattro agenti di polizia
sorvogliavano i diatorni del palano arcivescovile. Non si à veri-

ficato nessun incidente.
A quanto si afferma la seduta di stamane à stata una riunione

di pura forma.

I prelati hanno risposto all'appello numinale e si sono poi 11-

mitati ad uno scambio di idee,
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È soltanto nella soduta del pomeriggio che si apriranno le di-
soussioni.
MADRID, 30. - 11 ricevimento delle missioni stoaordinario

estero ò terminato alle 11.30. I capi delle missioni, dopo avere

presentato al Re le lettere di felicitazioni, si sono recati a salu-
tare gli infanti.
La Regina Madre non ha potuto riceverli, essendo molto stanca.
La maggior parte degli inviati hanno visitato poscia Tarmeria

reale.

KRANTKOP, 30. - I ribelli hanno rinnovato gli attacchi con-
tro il distaccamento inglese qui di presidio. Dopo un accanito

combattimento sono stati respinti.
Tra gli indigeni del distaccamento inglese vi sono stati tre mor-
ti e dodici feriti.
CHICAGO, 30. - Un incondio ha distrutto i depositi di grano

della ditta Armur che contenevano un milione di staja di grano.
Si calcola che il danno ammonti a cinque milioni di dollari.
Durante l'incendio à avvenuta un'esplosione, uno dei guardiani

notturni è rimasto mortalmente ferito.
LONDRA, 30. - Il lord Mayor colla lady Mayoress, cogli scoriffi

e le loro mogli e col suo cappellano è partito por Milano.
MADRID, 31. - Ierscra al Palazzo del Pardo ha avuto luogo la

cerimonia della firma del contratto nuziale fra il Re Alfonso XIIÏ
o la principessa Ena di Battenborg.
Alla cerimonia assistevano, oltre i due fidanzati, i membri della

Famiglia reale, i principi esteri, i cavalieri del Toson d'Oro, i ca-
pitani generali, i membri del Governo, i membri del Corpo diplo-
matico e l'alto personale del Palazzo.
Dopo la firma sono state rivolte al Re ei alla principessa le fo-

licitazioni d'uso.
LONDRA, 31. - La Camera dei comuni si è aggiornata al 7

giugno.
VlENNA, 31. - Iersera si è riunita la Conferenza mternazio-

nale delle Accademio dello scienze.
Furono eletti presidenti Suess e Hartel.
Assistovano alla riunione i rappresentanti delle Accademio di

Berlino, Roma, Parigi, Londra, Cristiania, Copenaghon, Monaco o

Budapest.
L'Associaziono ha deciso all'unanimità di raccomandare al pros-

simo Congrosso l'accoglimento della domanda dell'Accademia di
Tokio di essore ammessa nell'Associazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcI II. Osservatorio del Collegio Itomano

del 30 maggio 1900

Il barometro é ridotto allo zero
.......

--

L'altezza della staziono ò di metri
..... 50.60.

Barometro a mezzodi.................. 757.02.
Umidità relativa a mezzodi............ 46.
Vento a mozzodi...................... SW.
Stato del cielo a mcazodi

............. selato.
massimo 27.3

Termometro centigrado
...............

minimo 162
Pioggia in 24 ore

.................... gocce
30 mayyto 1906.

In Europa: prossione massima <h 767 sulla Francia Centrale,
minima di 755 sul Baltico meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disoeso ovunque fino a 6mm.

al nord; temperatura aumentata.

Barometro: Ininimo tra 761 o 702 al nord, massimo a 705 in
Sicilia.

Probabilita: venti debolio moderati del 3°e4°quadrante;cielo
vario sull'Alta Italia meridionale o Sicilia, in gran parte nuvoloso
altrove con qualche pioggia e temporale.

BOLLETTINiO METEORICO
dell'UfBcio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 maggio 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

orp 7 ore 7
nello 24 ore
precedonti

Porto Maurizio... If, coperto oalmo 22 4 16 6
Genova .......... coporto calmo 23 4 17 2
Massa Carrara

... 3/4 coperto calno 25 0 16 4
Cuneo

........... coperto - 30 l 20 0
Torino........... coperto - 29 2 18 7
Alessandria

...... /4 coperto - 30 6 18 7
Novara ........ . sereno - 32 6 24 2
Domodossola

..... /, coperto - 29 2 14 6
Pavia............ coperto - 33 0 18 4
Milano

.......... j, coperto - 32 7 18 6
Sondrio ......... /, coperto - 30 0 14 5
Bergamo......... sereno - 28 5 19 5
Broscia .......... sereno -- 31 2 17 8
Cremona......... 3/4 coperto - 32 1 10 2
Mantova ......... sereno - 30 3 18 8
Verona

.......... 3/4 coperto - 31 3 17 6
Belluno.......... 3/4 ooperto - 28 4 17 2
Udino

. . .
.
. . . . . . . 3/4 coperto - 27 0 18 8

Treviso
....... .. 1/2 coperto - 29 5 18 0

Venezia.......... 3/4 coperto talmo 26 6 20 0
Padova

.......... 1/4 coperto - 28 5 17 2
Rovigo .......... coperto - 29 1 18 5
Piacenza

........ 5/4 coperto - 29 7 18 0
Parma........... coperto - 31 3 20 0
Reggio Emilia.... 3/4 coperto - 30 5 18 4
Modona.......... coperto - 30 I 19 7
Ferrara

.......... 3/4 coperto - 29 8 19 5
Bologna ......... sereno - 30 0 22 0
Ravenna......... sereno - 28 4 17 4
Forli

............ 3/4 coperto - 29 2 17 0
Pesaro........... */4 coperto calino 25 6 18 2
Ancona .......... */. coperto calmo 29 0 15 e
Urbino........... coperto - 26 b 18 9
Macerata ........ -

-
- -

Ascoli Piceno .... */4 eoperto - 20 0 19 5
Porugia.......... 3/4 coperto - 29 4 17 4
Camorino ........ */, coperto - | 26 0 17 3
Lucca ........... nebbioso - 26 6 l4 1
Pisa

. . . . .
.
. . . . . . . 1/2 coperto - 26 9 13 0

Livorno .......... coperto calmo 25 8 15 6
Firenze .......... *jg coperto - 29 4 14 1
Arezzo ........... i/, coperto - 30 1 14 0
Siena

............ 3/4 coperto - 27 9 19 6
Grosseto ......... 1/4 coperto - 26 0 10 4
Roma............ coperto 29 1 16 2
Teramo .......... sereno 31 2 19 2
Chieti

........... */4 coperto - 25 3 18 4
Aquila........... sereno - 27 5 14 6
Agnone .......... sereno - 24 3 15 4
Foggia........... *|4 coperto - 27 5 16 I
Bari ...........

. sereno calmo 22 8 16 9
Loece ............ scrono - 25 4 16 8
Caserta .......... 3/4 coperto - 20 0 15 0
Napoli ........... sereno <:almo 26 6 17 8
Benevento........ ija coperto 28 7 13 2
Avellino ......... sereno - 21 8 11 5
Caggiano ...,.... sotono - 31 3 12 7
Potenza.......... sereno 20 g 10 4
Cosonza.......... soreno -- 26 8 15 8
Tir:olo........... 3/4 coperto - 14 8 8 0
Reggio Calabria

.. sereno legg. mosso 22 8 18 0
Trapani.......... 1/4 coperto calmo 20 3 15 8
Palermo

......... nebbioso calmo 23 6 IS 8
Porto Empedocle.. sereno calmo 25 0 19 0
Caltanissetta

..... sereno - 26 0 10 0
Messina.......... sereno calmo 24 0 17 0
Catania

.......... /4 coperto calmo 25 9 16 3
Siracusa

......... /4 coperto calmo 22 2 17 0
Cagliari ......... serono legg. mosso 27 0 14 4
Sassari .......... ja coperto - 27 4 16 6
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